
NEL MONDO 

La California 
dopo il sisma 

Dopo il crollo del viadotto 
il governatore della California promette 
un'inchiesta sulle responsabilità 
Due mesi fa nel corso di una simulazione 
del terremoto era stato ipotizzato 
anche il cedimento della Nimitz Freeway 

Si scava sulla sopraelevata 
Doveva essere antisismica 
Sul crollo della «Nimitz Freeway», la sopraelevata 
accasciatasi per ìt terremoto di Frisco, ci sarà un' 
inchiesta a trecentosessanta gradi. Lo ha promes­
so il governatore della California. La «Interstate 
880» era stata costruita negli anni 50 ma rafforzata 
nel 77 quando partì il programma per rendere le 
autostrade a prova di sisma. Quei piloni però non 
hanno sostenuto l'onda d'urto del terremoto. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MSAN FRANCISCO. La -Ni­
mitz Freeway*, accasciata su 
sé stessa, è diventata il simbo­
lo di questo nuovo terribile 
terremoto che ancora una vol­
ta ha sconvolto San Francisco. 
Si scava sotto le macerie. Le 
autorità ammettono che sono 
scarse le speranze di poter 
trovare ancora qualcuno in vi­
ta sotto i lastroni di cemento 
crollati, Si cercano segni di vi­
ta con sensori elettrici e cani 
addestrati a cercare corpi sot­
to i crolli o le valanghe, men­
tre gli operai lavorano con le 
gru per sollevare II materiale 
che copre le auto. Ma si teme 
che quest' opera di sgombero 
richiederà parecchi giorni, for­
se una settimana. 

Per un momento si era spe­
rato dì poter trovare nelle au* 
io, tramutatesi in bare, una 
donna In vita, «Abbiamo senti­
to una voce» ha detto Kristina 
Wraa, urta funzionarla della 
polizìa, di Oakland «Ci sono 
cuori umani che battono an­
cora». Ma la speranza e durata 
un jàUjmo, Il «miracolo* non 
c'è Stato: la "voce individuata 
dal Mentori veniva da una ra­
d i o , ^ ifncÙNinte della trage­
dia, gracchiava ancora dà 
Un'auto schiacciata, 

-È stato un crollo al rallen­
tatóre, Le macchine delle cor­
sie sopra sono cadute giù. 
C'era come un rumore di tem­
p e s t o raccontalo Belle Ca­
stro, che ha assistito alla tra­
gedia del pendolari che ave-
Vano imboccato la sopraele­
vata 880 per tornare nel quar­
tiere dormitorio di Oakland. 
Olldcan Harvey era in macchi' 
na sul tratto della strada che è 
Crollata; -Ho pensato di avere 
una gomma a terra. Ho guar­
dato nello specchietto retrovi­
sore, La strada si scuoteva co­
me un'onda dell'oceano che 
va su e giù*, ti senatore della 
Cai itomi a Alan Cranston ha 
sorvolato la cUtà. «L'Interstate 
&80 sembra uh serpente che 
sia stato fatto a pezzi con 
un'ascia» ha detto sconvolto. 

San Francisco aveva già fat­
to due mesi fa la prova gene­
rale del sisma. La simulazione 
effettuata In agosto Ipotizzava 
eventi; straordinariamente si­
mili a quelli poi accaduti mar­
tedì: il crollo del «Bay Bridge* 
è di alcune strade sopraeleva­
te, gli incendi e le perdite di 
pressione delle condutture 
Idriche, i'interruzione di servi­
zi essenziali (come il telefono 
e l'elettricità) e perfino un 
massiccio assembramento di 
(olla per un evento sportivo. 
. La città cerca di guadagna­
re una parvenza di normalità. 
Fuori dal centro il «miracolo» 

riesce nonostante le nuove 
scosse abbiano dato un nuo­
vo colpo al self-control degli 
abitanti. Nel cuore della citta 
l'atmosfera è un po' spettrale. 
Strade chiuse per crolli, nego­
zi chiusi, traffico sotto zero. La 
zona del «Fisherman's Wharf« 
è un quartiere fantasma. An­
che -downtown» le cose non 
vanno meglio; i semafori sono 
in tilt. Gli incroci principali so­
no sorvegliati dai marinai che 
insieme a polizia e guardia 
costiera assicurano l'ordine. 
La città è sotto controllo ma 
50 persone sono già state ar­
restate per sciacallaggio. Era­
no state,sorprese a rubare ra­
dio e oggetti preziosi dalle au­
to schiacciate dal crollo della 
sopraelevata, 

La «perla della California» 
cerca a tutti i costi di riconqui­
stare la normalità. Mentre 
compaiono le tende pronte 
ad accogliere 1 cinquemila 
senzatetto, i campioni del ba­
seball si affannano a rassicu­
rare i tifosi. La finale del cam­
pionato, uno * dei maggiori; 
eventi sportivi americani, in­
terrotta dal terrìbile sisma, sa­
rà giocata ugualmente a San 
Francisco. È stata solo rinviata 
di qualche giorno: «Non ci 
sentiamo di giocare finché vi 
sono ancora morti sotto le 
macerie» ha spiegato uno de­
gli allenatori. 

Ma su questa voglia di non 
lasciarsi andare arriva una 
doccia fredda dall'ammini­
strazione di Washington. Bush 
arriverà oggi, ma già mercole­
dì si era fatto .vivo il suo vice. 
Dan Quayte ha visitato i luo­
ghi del disastro senza nean­
che incontrarsi con il sindaco 
di San Francisco, che interpre­
tando lo stato d'animo dei 
concittadini, ha sprezzante­
mente commentato: «Quest' 
uomo non cerca fatti ma sol­
tanto pubblicità». 

Il grande interesse per la 
tragedia di Frisco è venuto dai 
«media» americani che dopo 
incertezze iniziali (i collega­
menti erano saltati) hanno in­
formato la nazione del terre­
moto nella metropoli califor­
niana. Tg e trasmissioni spe­
ciali hanno consentito agli 
americani di seguire da vicino 
il dramma. Ben diversa la si­
tuazione nel 1906, in occasio­
ne del «grande terremoto» 
quando un giornale di New 
York - 77ie American - per 
mancanza di immagini, fu co­
stretto a ritoccare una foto di 
un incendio a Baltimora per il­
lustrare le notizie sulle fiam­
me divampate a Frisco dopo il 
sisma. 

CS.G. 

i r * ^ * 

Particolare della soprelevata crollata A sinistra, due persone si ab­
bracciano dopo Htwranioto . * r < v ? 

Nel panico; tra eroismo e sciacallaggio 
Che cosa accade nella mente di un Uomo che so­
pravvive ad un terremoto? Perché sciacallaggio ed 
eroismo emergono da un comportamento sociale 
altrimenti normale? La società multirazziale ameri­
cana mostra la precarietà del suo equilibrio. L'uo­
mo reagisce secondo schemi che vengono da un 
lontano passato. Eppure in California la gente era 
stata lungamente preparata a questo evento. 

SIRQIO QIAHNITTBLU • 

• I In un evento catastrofico 
qua) è un sisma, l'imprevedi­
bilità e l'entità del rischio so­
no tati da rendere traumatica 
l'esperienza che se ne fa; non 
c'è tempo né ci sono le condi­
zioni perché possano attivarsi, 
le normali difese da un'ango­
scia che si fa panica, e che In­
duce livelli arcaici della vita 
psichica nell'individuo che re­
gredisce. Ossia riattiva reazio­
ni e comportamenti propri di 
una vita collettiva che si deter­
mina però sulla base di pul­
sioni gregarie primitive. In al­
tre parole, scattano comporta­
menti, valori, atteggiamenti 
che erano «normali» in società 
arcaiche, lontane da noi nel 
tempo. 

Queste pulsioni, che non 
vengono regolate dalle struttu­
re che adattano normalmente 
l'individuo al vivere sociale, 
ma da strutture arcaiche, pos­
sono facilitare ih alcuni com­
portamenti distruttivi, crimina­
li e attivare Invece in altri idea­
li collettivi che li portano ad 
atti di grande dedizione, fino 
all'eroismo, 

C'è anche da dire che l'im­
patto con le distruzioni mate­
riali in cui si è implicati può 
coinvolgere in una sorta dì 
esteriorizzazione della distrut­
tività persone predisposte alla 
criminalità; esteriorizzazione 
che .probabilmente esaurisce 
in esse le tensioni che le spin­
gono all'atto criminale. L'indi­

viduo cioè sente crescere in sé 
il desiderio di distruzione o di 
appropriarsi del beni altrui, 
Ma era «qualcosa», una poten­
zialità, che già esisteva prima 
e che l'evento catastrofico ha 
liberato e moltiplicato. I mass 
media intervengono poi su 
questa dinamica in modo pe­
sante e In due direzioni. Da 
una pane suggestionano an­
cora di più l'individuo che re­
gredisce e quindi lo rendono 
se possibile ancora pia «peri­
coloso». Dall'altra, la televisio­
ne e i giornali danno al lettore 
medio la sensazione che que­
sti episodi di sciacallaggio, 
magari isolati, siano il punto 
centrale Q uno dei punti cen­
trali della nuova situazione so­
ciale che si è creata. 

Ma c'è un altro aspetto da 
tener presente. La struttura 
della società americana si 
fonda sulla ricerca di un con­
tinuo equilibrio tra una molti­
tudine di razze, lingue, cultu­
re, valori. Un equilibrio che 
può essere più o meno stabi­
le, ma che ha mostrato di reg­
gere bene in situazioni di 
«normalità», di benessere sta­
bile o in crescita. 

Quando però il quadro si 

complica, quando un black­
out spegne te luci di New York 
o un uragano devasta le coste 
della Carolina del Sud, allora 
questo equilibrio si può rom­
pere e si ha una regressione 
in una vita sociale arcaica. Si 
fa strada una pulsione grega­
ria che alimenta la divisione 
razziale, il tutti contro tutti. 
Meccanismi primitivi spunta­
no da una civiltà tecnologica 
ed avanzatissima. Ma accanto 
ad aspetti inquietanti ce ne 
sono altri meno angoscianti, 

Ciò che in un sisma attiva 
l'angoscia panica è riconduci­
bile probabilmente ad un'e­
sperienza crìtica della sicurez­
za di base nell'uomo, quale è 
la sicurezza che gli viene data 
dalla stabilità e dalla integra­
zione delie condizioni di vita 
del pianeta su cui vive. 

Quando la terra trema è il 
mondo che ci regge che ri­
schia di venirci meno. 

Questa esperienza sembra 
riconducibile a quella che, 
nello sviluppo di ogni uomo, 
si fonda nella relazione con 
una madre buona, ossia capa­
ce di sorreggere e contenere 
l'intrinseca maturità esisten­
ziale del bambino; che è ca­
pace cioè di accoglierlo bene 

e con costanza tra le sue brac­
cia. E ciò che Winnicott ha 
chiamato una buona holding. 

Il fatto che gli americani di 
California abbiano retto abba­
stanza bene al trauma del si­
sma è forse dovuto all'espe­
rienza collettiva della prevedi­
bilità di un big one, del gran­
de terremoto distruttivo atteso, 
annunciato, preparato nell'o­
pinione pubblica attraverso la 
televisione, la scuola, persino 
le guide del telefono. Questa 
preparazione cosi continua e 
diffusa rende permanente­
mente disponibili nei cittadini 
difese collettive, latenti, nei 
confronti di questa esperienza 
catastrofica. Il pubblico dello 
stadio di San Francisco che 
resta fermo, mentre gli atleti 
portano i bambini, simbolo 
della vita che continua, in po­
sti sicuri, sembra l'immagine 
di questa civile profilassi ilcui 
scopo salvifico trova nelle pa­
role di Freud (Psicologia delle 
masse e analisi dell'Io, 1921) 
la migliore interpretazione: 
«Molti uguali che possono 
identificarsi uno con l'altro: 
questa è la situazione che tro­
viamo attuata nella massa ca­
pace di sopravvivere». 

Psicanalista 

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA 
RESIDENZIALE DI FIRENZE 

(GIÀ ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI) 

Avviso di gare* 

L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale di Firenze indir! prossima­
mente tre distinte gare d'appalto, mediante licitazione privala, relative al 
programma di edilizia residenziale pubblica finanzialo al sensi della legga 
regionale 16/83, il programma per la costruitone di alloggi da Mtaff iare tal 
locazione di equo canone. Ai sensi del dispetto della legge S ottobre I9M. 
n. 687, sono ammesse anche oliarle in aumento, contenute entro il limite 
massimo indicato per i singoli Inter ve mi. 

1* APPALTO: COMUNE DI PRATO 
Peep • • . Giusto» • Lei» n. Z 

Costruzione di quattro fabbricati per complessivi 44 alloggi e sistemazione 
delle aree esterne di perlinenza. S. utile: mq 2326, srt.r; mq 1100, t . com­
plessiva mg 2966. importo presunto a base d'appalto, relativo alla catego­
ria prevalente n. 2 Iella tabella approvata con OM 25 febbraio 1982, n. 770, L. 
1 .«0.000.000, da cui sono scorporagli, ai senti dell'articolo 0 della legge è 
ottobre 1984, fl. 687 • a.m. le opere relative alla categoria S della citata tabel­
la e precisamente quelle indicate alle lettere a, 6. e, (, g, ri per lire 
700.000,000. Il limile massime- di aumenio consentito sull'Importo • b a l l 
d'appalto è del 14%; 

3* APPALTO: COMUNI DI CAMPI Ì I M N Z I O 
Peep «3. Oonnlne* • Letto n. S, persiane 

Costruzione di un fabbricato per complessivi 2* alloggi e sistemazione del­
le aree esterne di pertinenza. S. utile mq 1498. s.n.r. mq 737, s. complessi­
va mq 1940. importo presunto a base d'appalto, relativo alla categoria pre-
velante n. ì della tabella approvata con OM 25 febbraio 19BZ, n. 770, L 
flH.000.000, da cui tona scorporatoli!, ai sensi dell'articolo!» dell» legge 0ot­
tobre 19S4, n. 687 e s.m. le opere relative alla categoria 5 della citata label-
la e precisamente quelle indicate alle lettere a. 6. e, d, f. fl, h per L. 
450.000.000. il limite massimo di aumento consentito sull'Importo a baie 
d'appalto e del 4 1 % . 
Ai sensi dell'articolo 12 delle legge 3 gennaio 1878, n. I • secondo le moda­
lità ivi Indicale, l'amministrazione appaltante al rtltfve l i facoltà Inllndaci* 
bile di affidare alla atessa impresi appattatriee del lavori in ogoatto. l'ese­
cuzione del lavori relativi alla costruzione di un fabbricalo per 11 alloggi al­

to. 

r APPALTO] COMUNI DI • A M I M N O DI M U Q I U O 
Peep -Cavallina* - Lello n. I 

Costruzione di un fabbricalo per complessivi 15 alloggi, londl e Sistemino­
ne delle aree esterne di pertinenza. S. utile mq 819, s.n,r, mq 407, a. com­
plessiva mq. 1063. e. tondi e locali comuni mq 16B. Importo presunto a ba­
se d'appalto, relativo alta categoria prevalente n. 2 delle tabelle approvale 
con OM 25 febbraio 1982, n. 770. L. T».MQ.O0O, d i cui sono «eorporIbill, I l 
sensi dell'articolo 9 della legge 6 ottobre 1984, n. 0871 a.m. le opere retiti-
ve alla categoria S della citata tabèlla e precialmente quelli indicale alle 
lettere e. b, e. t, g, fi per L. 300,000.000, il limita massimo di i u m W W « n * t * > 
tito sull'importo e base d'appalto • dei 82%. 
I lavori saranno appaltati a forfait. Per l'aggiudicazione degli appalti si pro­
ceder* con le seguenti moduli*: secondo il melode di cui all'articolo 24, let­
tera b) delle legge 8 egoata 1977, n, 584 e t,m. (elementi di valuiatkmt: 
prezzo, lempo, queliti tecnologica, per li t *e f*appalto- Prezzo, tempo, por 
il 3' appalto). 
fi ammessa la presentazione di offerte riunite ai tenti degli articoli IO e se­
guenti della legge 8 agosto 1977, n, 584 e s.m. 
Le imprese interessate dovranno inviare richieste di Invito { U R I per ciascu­
na gara) in carta legale^ accompagnala da: 
1) dichiarazione in u r t i libera sottoscritti dal titolare dell'lmpreaio dal le­

gale rappresentante, dalla qui i * risulti nell'ordine: a) di «ssere Iscritto 
eli'Albo nazionale del costruttori, cat. 2, per Importo minimo Meguito Iti 
reiezione alla base d' isti dell» gara eoul al Intende partecipe re e, p i * lei 
imprese mandanti, nel ciao di atsoclaitone e i articolo 8, leofle 187/84, 
di essere iscritto all'Arte. C«l S per cIMsltiei corrispondènte alle opere 
scorporate, oltre e lotooopli In certi semplice del eertltteato o> tecrlito. 
ne; b) « esseri in regola con l i tassa di iscrizione annuali • ' H n l i * M 
Dpr 26 ottobre 1972; e) che nei confronti del dichiararne non * siilo emes­
so provvedimento di decadenza o sospentlon* dall'Alba nazionale dpi 
costruttori, derivante de ipplionlone di misure di prevenzione di cui al­
la legge n. 646/1982 (antimafia) ede condanne penili; d)dl non troverai In 
nessune dell* condizioni di esclusione di cui all'articolo 19 delta tosai 0 
agosto 1977, n. S84 e s.m.; e) un elenco del lavori edili (nuovi coitfuzlo-
ne e recupero) eseguiti negli ultimi cinque alni, con l'indlcezlone del 
committente, dell'importo, del periodo e luogo di esecuzione, precisan­
do l'esecuzione • regole d'arte del lavori e allegendo eventuali altetta-
zioni e certificazioni; t) l'attrezzatura, i mezzi d'opera, t'equlpaggiaman-
lo di cui l'impresa dispone; o) l'organico medio innuo dell'Impresa con 
riferimento egli ultimi tre anni; n) di essere in possesso di referenze e ti­
tolo di cui all'articolo i r della leone 584/77; i) l'adempimento degli obbli­
ghi relativi al pagamento del contributi previdenziali e aisteuwlvt, as­
condo la legislazione vigente • i contraili d* categorìa in sonai, Ivi com­
presa l'iscrizione m a Casse edile per l i imprese editi, 

2) Modulo appaltatore, compilato sull'apposito nuove modello (Gap) pre­
disposto dal ministero dell'Interno, in vigore del ì* luglio 108*. 

3) Dichiarazione, predisposta au foglio singolo, tottoeOrtn* dal titolai» <•> 
l'impresi o dal legale reppreWntante. relativa alle categorie di lavoro 
più slgnilicatlve per le quali, in caso di aggiudicazione dell'appalto, ver-. 
rè richiesta t'eutorlUazton* al subappalto. A tot fine ai preeita che l'A* 
zienda territoriale edilizia residenziale di Firenze ha individuato una gu­
glia di lavorazioni, tipicamente edili, per le «waH non ter* «t fMaMM Fa-
eecuilen* mediante ifWeineitto in subeapeMe. L'impresa prende Wrt 
d'ora atto oh* I* seguenti categorie « opere: carpenteria e opere In e.*,; 
solai tradizionali in laterocemento; muratura • taittponuntnii In Noceti! 
di laier izto o calcestruzzo e aratile espansa: riempimanll, vespai a n 
tetti: intonaci enfili; ripara di fognatura esterne: pozzetti a.foae*. 
ohe; eenne fumerie ed esautori; ecc.; smontaggio e/o~coaMt«wl 

v. apertura tradizionali, posi in opere di mento In coppi, tepotoéoCiOovwimjw 
- rwvenlre esegui* ttr*^^ 

zlone el subappalto. Nel caio di Impreee riunito le dlehllraziont dici)) * l 
pumi i ) • 3) dei presente avvino a li m©d.<ì*p/Bi dovranno t t a t r * prè> •' 
eeniai*. olire ohe per l'impriaa capogruppo, anche par NI ingrata man*, 
danti. 

La completezza dalla documentazione sopra elencati costituii** condizio­
ne necesuria per letame d*na richieste di Invito, l i richiesto di pArtooipa-
zione.non vincolano comunque l'amministreztoft* dall'Atei, di Firenze, 
OH Inviti verranno diramati, nel rispetto del termini di cui alla normativa vi­
gente, pravi! autorizzazióne dalia Ragion* Toscana. 
Le domanda di invito dovranno pervenire presto la M d * dall'attorta, via 
Fiesolana n, 5,50122 Firenze, entro le or* 13 del giorno 0 novembre 1008, 

IL PRESIDENTE ereh. Ime Veneri 

PCI FOCI! 

Un reddito minimo garantito 
per la formazione e il lavato 

del giovani disoccupati 

NAPOLI, 20 OTTOBRE 
Ore 17.00 Piazza Mancini 

CORTEO 
Ore 18.00 Piazza Matteotti 

MANIFESTAZIONE 
con BERARDO IMPEGNO 

GIANNI CUPERLO 
ANTONIO BÀSSOLINO 

Scarsissime notizie ufficiali, mentre la tv tace: 8mila case colpite non lontano da Pechino 

Sei scosse in Cina, 29 morti e decine di feriti 
QHomila case colpite, ventinove morti e trenta-
quattro feriti il bilancio delle sei scosse di terremo­
to che l'altra notte sono state avvertite in una zona 
del nord-ovest della Cina, non lontanissima dalla 
capitale. Scarsissime fino a questo momento le in­
formazioni ufficiali, mentre la televisione ha igno­
rato la notizia. Il sisma è stato sentito anche in al­
cune località di Pechino. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

m PECHINO. Il governo ci­
nese ha espresso simpatia e 
solidarietà al popolo e al go­
verno degli Stati Uniti per il 
terremoto che ha colpito San 
Francisco, Invece, sul sisma 
che meno di ventiquattro ore 
dopo ha colpito ta Cina in 

una zona del Nord-Ovest, 
non lontanissima da Pechino, 
le autorità hanno fornito in­
formazioni scarsissime. 

Le scosse dì terremoto, sei 
in tutto e con una intensità 
tra il quinto e il sesto grado 
della scala Richter, si sono 

fatte sentire tra le prime ore 
dell'altra notte e l'alba di ieri 
mattina in un'area di campa­
gna tra Datong, nello Shanxi, 
e Yangyuan, nell'Hebei. 

Un'altra scossa, di quinto 
grado, si è registrata nel po­
meriggio di ieri. Il terremoto 
di ieri, secondo il direttore 
del centro sismologico di Sta­
to, è i! più forte dal 76 quan­
do nella Cina del Nord venne 
distrutta la città di Tangshan. 
Secondo le «prime statisti­
che", ha scritto l'agenzia uffi­
ciale Xinhua, ci sono stati 
ventinove morti e trentaquat­
tro feriti, ma sono state colpi­
te circa ottomila case. La 
sproporzione tra queste varie 
cifre è notevole e se sono tut­

te vere se ne deve solo dedur­
re che gli abitanti hanno fatto 
a. tempo a mettersi tutti in sal­
vo. 

Datong è un importante 
centro minerario e ferrovia­
rio. Ma gode anche di una 
certa fama turistica per l'esi­
stenza di famose grotte deco­
rate con immagini buddiste . 
Yangyuan è invece un centro 
agricolo minore e per quel 
poco che si sa deve essere 
stata colpita dal terremoto 
una vasta zona di abitazioni 
contadine, di solito tutte a 
piano terra. SI ignora fino a 
questo momento anche la 
entità dei danni. Ieri sera la 
televisione, nel telegiornale 
nazionale delle diciannove, 

ha aperto con immagini sulle 
attività di Jiang Zemin e di Li 
Peng, ma ha del tutto ignora­
to l'avvenimento. Le scarse 
notizie sono state fornite solo 
da due dispacci della Xinhua, 
utilizzati anche dalla radio. 

Le scosse intorno alla mez­
zanotte sono state avvertite, 
ma molto debolmente, anche 
a Pechino. Solo in in alcune 
zone, ad esempio nei palazzi 
sulla via Qianmen dietro la 
Tian An Men, agli ultimi piani 
i mobili hanno un poco bal­
lato. La grande maggioranza 
dei pechinesi comunque non 
si è accorta di niente. E le au­
torità hanno precisato che 
nella capitale non si rende 

necessario adottare delle mi­
sure preventive di sicurezza. 

Nel novembre scorso a es­
sere colpita dal terremoto era 
stata una vasta zona contadi­
na nello Yunnan al confine 
con la Birmania e il Vietnam 
e allora le vittime furono 716. 
L'entità dei danni venne fuori 
poco per volta e alla fine sul 
posto arrivarono televisione e 
dirigenti. Ma nella memoria 
dei cinesi è sempre vivo il ri­
cordo del sisma che nel lu­
glio del 76 - anno della mor­
te di Mao Zedong e di Zhou 
Enlai - in ventitré secondi di­
strusse la città dì Tangshan, 
anche essa nell'Hebei, ma al­
l'est. Ci furono duecentocin­

quantamila vittime. Sembra 
anche - almeno stando all'e­
lenco fornito da Xinhua - che 
sì sia avuto in Cina il più ca­
tastrofico terremoto che la 
storia ricordi. Pu il 24 gennaio 
del 1556 nello Shaanxi con 
830mila morti. 

Coincidenza singolare, 
proprio in questi giorni spon­
sorizzato dalla Cina è in cor­
so a Canlon un seminarlo in­
ternazionale sugli studi per 
prevedere i terremoti e sulle 
misure - ad esempio di tipo 
urbanistico - per ridurre o li­
mitare al massimo i danni al­
le cose e alle persone. Sono 
presenti studiosi di vari paesi, 
Italia compresa. 
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